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Bison in Udina tntto Io domeniclie, Asscedazione amiua Le 10, da pagarsi abcha per semestre com Ja it 
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Corrispondenza ehbdbmadaria. 

Roma, + febbeigio 1976. 

Teri # qui lemnava dalla Sicilia lo Commissione 
d' inchiosta, Dicosi che il suo viaggio sari frntinoso 
riguardo da progettata Legge dei provtedimenti 
straordinari, co che le viceveho fnito, c specialmente 
le: descrvozioni AIci vaiit- Mombri di casa, (avranno 
molto. peso, affineht scnzn pregiudizi e indelite 
pauîe 8 abbiano. nell'avvenirà n. vedere le cose ilol- 
l'isola sotto il cero prato di rista, cioì seconda le 
verità loro, Dangae il paese ed H Governo ci 
avranno puadagnato, e lo spesa non sarà stala Bitta 
{come avvieno non: di rado per altro ispezioni cdl 
inchieste) a solo divertimento e profilto doi visilatori 
pil ispetlpri.. Venni assicurato che prima dell'espiro 
del mose sarà approntala la Relazione, c prosemata 
alla Camera nel primo giorno della sua riapertora. 

Perd riguardo alla Sicilio ni. nilovo pirinfo nero 
è spuntato or pra sull ovizzonle;  afledo alla ao- 
spensiona dei. pagamenti per parte della Società di 
navigazione du Frinacris; per la quale sospensione 
il Banco di Sicilia e quello di Napoli si lrovano 
scoperti per grosso: somme. E dire che, nm. mest 
addietro; quella Socielà riteveva- ilal Governo il 
cospicuo sussidio di cinque milioni! Però è voco 
che il Govarno non perderà, mentre ha preso ipe- 
tecn sul materinlo delli Socwelà. . : 

Come vi scrivevo nell'oltima min, nol Consiglio 
doi: ministri, presicduto dal Re;-si atolli iL giorno 
deila riaperinia del Parlamento. Questo giorno (per 
quanto bo udito n vipetere) sarà il 2 margo, Però 
si gapefteranno ancora alcmi gione? prison: di pnis 
blicaro sulla Gozzetto afffictole Hol Itequo il Hecreio 
di chiusura dell'unn sessione e di apertura dell'altra,” 

E intanto -fervo il lavoro preparatorio di essa. 
sessione, Da prima i Ministri banno da pensare nl 
Discorso della Corona, che sarà un Discorso il'affari, 
cioè allusivo ol viscatto dolle fercovie, al trattati 

commerciali, ol Tevere, e forse al piaggio (A, Sorso 
al Codice ponala cor. eco, TI Discorso sarà nbloz+ 
zafo dal Minghetti, ma ad ogni ministro spellerà Jo 
scrivare qualche periodo. . 

Riguardo alla Presidenza della Camera, il Gororno 
e la maggioranza proporranno: un'altra volta il 
Bianchori, a i’ Opposizione il Depretis o ii Mancini, 
tanto per misurare le acque. Però c'è probabilità 
per <il primo, a mono che In Sinistra non accorresse 
a Montetilorio nel giorno 2 numevasissima. 

UH Ronghi è ricadnto, ed il sue state se non È 
prove, richiclerobbe assoluto riposo: Eppure cgli è 
ostinato nel voler trattare gli ollari, ed Tia a tutte 
le ore nella stanzo ii Donoti sno capo di gabinetto | 
Porò 1 medici sono viseluti nel volerlo mandara n 
Napoli,-e so anzi che ci andrà, essendo qui: vemilo 
suo zio, il barone Velromile, per accompagnarlo 
nel viaggio. l 

Ai Ministero: dell'interno 81, prepara uni infor 
mola di-Sonalori, e si sta pensando al Personaggio 
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UNA: CATENA INFAME 
Memorie d'una bonna 0) 
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Farte prima. 

Siffatte grida disperate io melteva ia cuei giorni. 
Ma per ritearve n pieno lo simo vero dell'anima 
mia in allora, nen v' ha Ninguaggio che possa pro- 
slarsi. o 

in quel totale abbandono alta disereziono di un 
uotoo Lrutale, non constin per anco della perversità 
utuona, ol, vi era tale orrililo sorpresa, uno sprar- 
rimento si completo di intie le facoltà, uno strazio, 
boo marlivio, che invano Lemtera qui riprodurre 
cotta parola. Dalla violenza esercitata all'ombra di 
tn preteso turpe clio, Imi cera imposto di sacri» 
Ledre quanto di più geloso suol cuatedire uni fans 
ciulla ,,, ii candorot.,. 

Oggi ancora, a ciò pensando, ne raccapriccio. 
Oepi ancora non giungo a comprendere come vi 
possa essere uni legge che siolitisca un diritto 
osceno è che ad esso faccia corrispondere un ab 

T) Di questo Racconto d'Autore frininnoa è vietata ln ripro= 
uzione a stuso della Legge sulla proprictà lettarpria. 
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dn collocare a capo delle. Uamora vitalizia, Vraba- 
bilmente questi sorà ij comm, Serra, 

Sono prossime le nonne pot Gontenzione finon- 
#tario, e nti dicono che inaltà finanziari del Pobblico 
Ministero vi saranno pecnpali, Ora chi eossano, per 
iliminvzione di personale nello Procure, dall'antigo 
nficio, A copo dual Confezioni: viene prodestimalo 
l'an. Martellini. ©‘ ° i 

La parola venerata di Garibaldi pioro un'altra 
volta ai paese. Egli ciuscì o irancpilloro quo’ opera), 
dggi senza pane, cile si sono qui recati, ‘per l'al 

lettaracato di trovarne fanto pef i lavori dell’ Esqui- 
Lino imanto per ia sistemazione del Terero, fo vi 
sssicaro cho senza | intervento sli Garibaldi, avreobbo 

potuto nascere qualeie pai blica manifisstazione del 
loro molconiento,  Riguamdo al Turure, iL Geseralo 
vuole che i Afinistri snantengano le dale promesse, 
ge aspella VPopertura della Conera per ricliamarto 
alis loro memoria iu forma solenne. "i. 

di ei e 

ESEMPI STRANIERI 
Puelti di prima dalle clealoni Senatoriali it signor 

Leon: Say, Ministro per lo finanza, avendo firmato un 

manifesto in senso repmbblicano-conservatare, il Vice 

Presidento del Consiglio signor Ballet na provò talo 
scandalo, che fece invitare per megzo del Presidente 

della Gepubblica i collega a disitivo ii manifesto, € 
Paco mancò che il Say non uscisse dil Gabinetto. 

Si fanno de alezioni del Senttari # doppio prada, 
ono parilicare così il sullragio umiveesale è giovare 

iL trionfo dei camdidati conservatori del tipo Ifet, 

o, guardate, capricci. ell’ gina i questi non rigsce 

nemmiene questa volla ml enliaro in Schato, ‘è ci 

onica invece 1L Say, 
Sono cose da calbbrivilivo, do è possibile cho in 

sullo la Francia non ci sia stato uno «dipartimento: 
che obbià reclamato P'onare di essere ma pgirosenta 0 

at Senato dal signor Buifel, dall'uomo che si crede 

mandato cal ciolo a combattere il pericolo sociute, è 

che compendia nel suo: nome il programma dei 

conservatori Moc-Mahoniani 9 ‘Egli che, non ostante 

PAssuinbiea avesse votate corte larghezzo per Ta 
simpa, la mantenuto gli aboliti rigori, agli che:si 
è mescolato cesì apertamente nella Jota elettorale 
per far bonlare colle. candidaturo niliciati ls proprie 
crcalure, non piotrà centrare in Senato, e ci cmeerà 

invece l'nomo ehe ha fomicato coi Mepubhlicani, 

ul Afinisico che vuole assodave je istituzioni della 
Repubblica?» : . 

Pur L'oppo è così, Corrono. tristi tempi per gli 

nomini cho si sono cita fn missione di difendere 
la socioli, c comu «lirehbe il nostro Giusti: 

Qui mell'uria, nel'torrono, 

Gli lo eni c'è dal velano, 

bligo, cho costituisce if piu spiclato sfregio all'in. 
divido, alla naiora c alla morale sicasa. 

Da quella leggo almono sn apprendo ii grado 
morale a cui è pervenuta la socioli nostra, che 
tanto s'inergeglisce di fronte alle età passate. Si 
rallegrino ecinco che seppero inventare, n difese 
della Dicniglia, | ilissolubitità del matrimonio. Si 
volgano in dietro, ©, con ginsla compiacenzi, am- 
mirino Gi] Inotto ali così superba apera. S'urresti 
per an istanke i love sguardo sulla infelico, ridotta 
aq patire la violenza di rn uomo, 

Che costi si appelli marito, ciò nulla importa... 
Io spottatolo b pur sempre edificante: — Voi già 
li vedete: i onori non han palpito d'amore... gna 
batte per contrazioni di lussuria, l'altro par avrer- 
sione, I desideri non e' incontrano... si rerpingono 
con violenza. Le lalla dell'uno ardono di voluttà 
brutale, quelle dell''alleà si atkesgiano alla  pausen, 
Laniplesso dal pirisno Na buda Piropronta dell'e 
goisno . egli vio! gulere por sb salon rnel- 
l'amplesso non corrisponde un ullee, E 1 avoltojo 
fi rapina cho Liene fin glio artigli fa colomba, la 

“opuale davano si qlalte per isfumspo a quelle sireltà, 
Portal modo quel connubio diver lo scntina 

di immondizie che non si rigeltafio neppure nei 
Inpanari, dove alieno è vispoltma ls liburld, 

Sfreglo al pudore, aliegio inverccoralo alla dignità 
dell'individuo: a tal che, in sillatta admorfora de 

mornlizzalrice, ogni nolile sentimento a pren a poco 
veri acllecandosi, cl il pensiuro, vavrallo in simili 
Inidezze, finivk coll accostumarsi d vivere ili cesso, 

In Germania uh Ministra di buona volentà, n che 

voleva salvare fa società, © chiedeva  persiò slelle 
sanzioni penali conkeo chi altacca pubblicamente 
sia cola stiaga che colla paroli il matrimonio, la 

funiglia ce la proprietà, non rtesce a puadagnare 

fcppore uno voto. Invorio | Holimant Cifamissario 

federale, ha amunonito il Avichstuy delle funeste 

consiguenzo che possono avere fe male passioni, gli 
ait a i rancori attizzali, fomentali dalle lotte, dillo 

distordio  politien-eeligiose. « È pericoloso, disse 

M ifolfritànn; farsi del nostro popolo un ideata troppa 
poetico: nel Ngslro popolo v'è tuttavia in Dingo 

di vorgezza o di lestiglità. Or pensate, signori nie: 
sele agitazioni procodolo di iimsto passo, st 1 

partili si tinfotolane nell’ cio reciproco, e negli 
suidli più bassi della società si consuma: sino al- 
l’'nitimo resto di Nemina, nei vedcemo per avventura 
uni Comune, vispatto alfa quale in Comune di Parigi 

sarh stola un'associazione ili persone innocue. » E 
do questa minaccia H Commissario federale passò 
sut.un' altra, per vedere se gli ticsciva Uli. muovere 
ta volontà del Zicichatag sr « Su quasti paragrafi, agli 

disse, si giuoco, n mio parero, una grossa carta. O 
in' inganno, o l'esito della discussione. avrà una 
grande influenza. sull avvenire politico della Gui 
mania. Mi dorrébbo sominamante, che i rnpporti 
del Governo con questa Camera, e particolarmenta 

col qnel partito, ii gaale ha costituito fin - qui il 
inyelco della maggioranza, tovossero vonire alterati. 
Ma sento im me, che la discordia è imminente, sc 

gi Conpnua A rospingere, come reszionarii, 1 paragroli 
politici’ dello  suhema, scenza - neppure  ssamitiarii è 
ponderarti, Errereste poi, se oredeste chn il Cancel. 
Tiara non vi di importansa. +» Ma neppure questa 

buimaccia somtì l'effetto desiderato; il Lasker vi 
risposa con sarenstica indiffevonza come chi ò pro 

parate alle eventualità del fuluvo, e iL Sieichatag 

sintle con ini nel dar tocto al Ministero, e nel rUe- 
nuore che le armi iniplovate dal Governo cerano acta 

a doppio filo e di maneggio \coppo difficile c troppo 
peritoloso, A : 

Pochi giorni dopo si chindone le porie del Seno 
in Caccia a Du0vt. Totus nastrrtties steltizii, © 

Lo morse di lnito ciò. è questa. La gente conin- 
cin tl avbene piene de scatole di resti Ainistri 

snivatori, di ijuesti statisli cho gridando ogni tanla 
allarmi vorrebbero riducre i consorzi civili A caser- 

mo, prigioni, è per lo inenc.a specie di collegii, è 
che solto il pretesto di combattere P errore nesile- 

robbero la Nberth, : 

Li abbiamo anche noi i nostri seltatori, la gentò 
politica che si uppone nd ogni riforma cho allarghi 
Ir baso del Governo, cho appoggia i Ministri ad 
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Non rimane quimli che it vizio, sn di cui si fonda 
lu iniglia t.., 

Eppure ogaumo. sente dentro di se come Vanore 
sollauto possa avwincere In tal modo duo crealuro 
di AMvecso sesto, Einpure perfino gli antichi. vallero 
fr presicdere alle nozzecuno dio digli occhi Lun 
dii; a dinotaro che, a quell'amplitsso, dove spin- 
gore tna passione sì ardente, che ngciechi, cd as 
sorlki, per così dive, tutto quanto individuo, 

La togione socialo potrà Jegiltimore aleuai dati, 
schbéne non riapomilano a rigore coi principi na» 
riti, Ala ingiungero alla donna cho si prostituista ; 
sullomellero costei nl bsccne violenze, ad uno mar- 
ro cominno, dinturno jo csigero cl’ ella abbia n 
siliotare dentro di ss i più svblimi e possenti 
stanei dell'amore, onde ridursi a misorabili prstura 

dei sensi di un uonia, il iuale possi a suo piacere 
avvia o corromperlo | oh vivaddio ! por quanto 
si grido, Mom si arriverà moi a giustificare da mil 
lissima pacle di un tanto vituperio. 

E coloro che alzano li voce contro ib divorzio, 
qlililendovi i figli, nostrano di non comprendere 
ia pregzo infame o temibile elitelono per cssì, 

Se poi figli la madre si disonore nel furto, è 
affronta | infamia cdi nn vit mercato della propria 
giovinezza .., onatema sul capo di kit Non In 
vat di scusa V'angascia sollerta nel sontivsi chie- 
dere pine da quelle crenkurine, viscere delle proprie 
viscere... cun doveva pinttosto +ederacla morire 
‘solo ai propri riguardi, i E 
< Ma affrontare Ja ripoignanza di barpi colazioni, 
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ogni domanda che facciano di nuovi poteri, ut ogni 
imlennità che chieggano quand' hanno" scceduito i 
legge, E schiené oggi sia di moda dpclaniava conta 
gh oscuri slraniori, ci pormzetuame "a caltagravai 
in nome di quel progresso civile clié  affeatolla | 
biberali di vitto it mondo, della dopibia ssgouiitia 
che ln palito Fautaritariamo ip Francia o in Gen 
mania, aa . ale 

NAGAI 
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L'AMMIISTRAZION ELLE QPTRE PR 
fContinialiione e' fine, vetti N40 

Savolbe tattaria qui il caso dli notare, quanto al 

nicuni di quegli stabilimenti, che se non si compie 
pil per essi l'opera ii baneficenza por dui: furono 
istituiti, la colpa non è tutti degli: amimibistentori, 

ma in gran parke della deplovabile: fiscalità. gover- 

motiva. Cast abliiamo -risto* lo Spedale “fhaggiore 

di Torino costretlo n resringero l'opera sia per 
suisn delle» taesd- dilddzsategli* Mersviglibranno Ì 

nastri posteri, a cagion d’ osémpio; ché ‘slisi* imposta 
al caso ln Lassa dei fabbricati, come ‘se uno! spedalo 

avesse uti valore locativo; Con ‘tutto ciò ‘amiettiamo 

ehe siansi Infilivati in parecchi tnoghi degli abusi, 
che vogliono essero cnorgicamente. aterpati, ...;; 

Ma il male non istà punto nella aancanza, della 
ieggi, ma nella negligenza nell'anplicarlo, 1, 

Non.hanno piena Dalia nell''amminietrazione delle 
Opere pie i corpì morali istitieili dallo .riggettivo 
lavole di fondazione 0. dii vagolamenti 0. dalle con- 
suetilini, Gli stalilimonti di carità e di benaficonza 

sona saggctii alla vigilanza dei Consigli comunali e 
Il Consiglia provincizio csorcita au assi-le attribuzioni 
che gli sono affidate dalla Legga. E questa neatoria 
fu appunto regolata nella Logge dej. 3 agnato 1862, 
la quale pone ia Opere pie sotto la tutela della 
Deputazione provinciale. Questa dA il suo parer@ 
nel caso che-lo amministrazioni, dépo -ofsera atole 
eccitate, nom si conforniina agli statuti c rogolomenti 
legl' istituti alfidati allo loro curo, d. sia, it caso di 
promuoverne lo scioglimento per Deerato vaso. I 
Gousigli comenali 0 [wovinciali possono. pure pro- 
muovere la riforma degl istituti,‘ quando Yangi A 
mancare il fine per cui furono fondati. Il ‘vogola- 
mento dei 27 novembre. 1862. dà lo norme pes 
l'esecuzione dulla Leggo. Non è quimili it caso di 
faco grandi innovazioni. RE 

Ai postinilo è massima l'ingerenza dello Stato 
nollu Opere pie cd incagliata l'azione: dei Inagistrali 

doeali. Le viformo consigliate dai Consigli comunali 
— 

patio lo violenze «li un uomo,: che, : pal. esbare 
marito, non. la segtir meno la mostruosità 'di-eualle 
calgenzé ; Colpestare di propria ditnità, soflacara, 
Ina urli di spasimo, ogni nobile senso -dell' animg, 
distrufegeve Insomma «50. stesse, . dlì colaste sil In 
quel talamo du dirai enta alla natura, alla morale, 
a 40 medesima, Imma... rasserenali.., tutto, ciò 

per i figlil E questi figli non vongorio già a 
chioderti un tozzo di pane onde. isfamarsi, per 
cui 14 senli la forza ch cusì immone srorificio 0; 
essì soltanto vugliono vedere lutli i gioeni il volto 
di cntrambi i. gontori, i . ia 

Cho so. poi la morte visita quella «CIS. 0 apisto 

questi geoitori, chi std ponsiero per gli orfapi? 

JI Legislalare ‘che, a. toto riguardo, deoretava Lins 
«issolalgtità del matrimonio, ha farsa provreduto ;a 
puosto coso tinto comune ?. i poi 

Ma pol ridotla a. una veri sthiava, da: moglie ha 
Iorss qualche importanza nei-coneigli della; finiglia # 
Pensd forse il Lecislatoro ad assituvarle .il diritte 
di far valere la #oco del proprio «oro materno, 0 
non la ridusse invece. slo un. wife istrumonio, «e- 
stiate solo al accrescere il numero. det. figli ‘è 
quindi i disordini o k sciagure ?. su 

Bi in mezzo a quella continua 6 ognor aspra 
guerra dol comiugi, gqual vantaggio. riteamanne: i 
ligli? Potranno forse riguardaro con egual occhio 
tanto 1 padre clio ta. madre, o non piuttosto” di- - 
verranno partigiani «deil'uno contro dell'altea ? 

Ma la logge provvide colli. separazione: serse et 
hora, — lrotiia della leggul ' 



eee —- e — na n Pe nun —T___! mr _: 

. 8 provinciali fon possono nssar pino cho dal Mi 
“ nistio dell'interno prebo per fo del Consiglio di 

sa 86800, spo srityonio, Al'Govérno ‘quindizia massima. 
respongibilità so “ibito Opere. pi non-corrispondeno | 

. piÙ pl-fime pet sul sffurofio. istituite... 
I alte Visio leabi” ch'ebbers «o inchieate ji 

Katia” Feifosftazsero questo ln condizione di alcune 
- provinecio.o4” industria 0a pubblica istruzione, non 
 possiomo-confdiro mollo. in quella panacea. Certa: 

monte se‘mai fu H'taso di ordinirno una, È quello 
della Opera pio che eprrispopdone in italia sì) im- 
perfettimente al Isto scopo; ma teminmo Danaos ei 
dona fprantes. Nogli ordinimenti governativi sempro 
gatta ci cova. Stiago all'erta i rappresentanti dolla 
Nazione 0 la glajana. Se nom si trallorà che di ve: 
gliare dila sirotia caecuzione della Leggo, la qualo 
provvedo non. solo alla retta amminisirazione delle ‘ 
Opera pie, ma anche alla loro riforma, ave venga 
riputata necessaria, |’ inchiesta potrà torpare utile, c 
tornerebbe se .Ja ‘si facesse da senno, HDn cos sa 

‘non fosso che nn primo passo verso un incamera: 
menlo, il qialo ponesse la loro sorte alla mercò 
sei Mutti della politica, dei capricci a “della ingor- 
digia governativa, è dial socialisti della cattedra, i quali 

‘ insidiano: ancora alle poche libertà lasciato alla 
Nazione, LI 

fl, P., 
4 

LI 

API NUOTE 
11, ou | 

Cho fecero i Todesohi in questo mondo ? 
.  {resavono il pensiero, 

. Produssero Lutero, 

Stoperaoro la stampa, — . 
.. Btaldarono una zampa 

| AI nostro sol: sì bello 0 31 giocondo 
E resero di-moda il capel biondo. 

. E gli allovi di Francia? 
+. Li metteranno i posteri in bilancia. 

O LF 

« Brockechecker coùx codx + 
“0 figlivolo di Stimfalo che avote? 

Clomorosi ranocchi, 

“Tuffate alquanto ancor net fango gli acchi. 
Presto « per l'onda bruna ‘ 
xCaron dimonio » traghetlar vedrete 
4 ID nogehier dello Sivida lagnna ». 
Allor tatti sorgéle è atamiralo 

'- E schiamazzale. : 
Velote come stral vola la barca, 

Eppur di miflo genieili é garca. 

con 13, 

ce Ad un orilico di Machiavelli. 

Simia scopre la fossa 
Di Machiavelli per. pesarno l'ossa; 
Ma mentre tenta violar Pavello, 

Sorge vivo c giganto Machiarello, 

Li . ld. 

Milvio dai falui 
°  Qechi di \alpa 

Se il cansi, morbido 
Ti sugue o palpa, 

O a'iato sguiscia 
Gore una anpuilla, 

DI 
ila 

i a criteri 

Si consideri Infatti la donna qual'è in matara, € 
non sualé la si vorrebbe. La vita di lei è vila galla 
di sentimento. Un interno impulso avvicina al 
Puogo, a cui delzza, lo :sguardo quasi suppliche» 
vole: d’ ajlto, In esso ella vede il compagno, a cui 
sente il bisogno di appoggiarsi, 0, riconoscente di 
ijuol soccorso, lo ricambia col più vivo amoro. 

Ecco la vita di loi, La natura destinolla ad ac- 
condere dovumgne la face dell'amore cd colta dere 
obbedile a quella legge. 

Oca, abbandonata n se sola, fuori dalla famiglia, 
credete forse che per lei st mullla natura, cd il 
euor suo più non palpiti? O non pivltosto che, 
dopo i sofferti patimenti, detta csaltarsi ai solo 
pensiero di essere rilornota libera e pertido ne ape 
profitti" 

Ma già i Ngi arsosteranno quel vivo lbiscigno 
ch' ella sente di amare. Ve lo dicano per me i 
moltissimi casi di fancinlle, che rigorostmente cu» 
stodile ilai propri gurilori, pur. tutto superarenò, 
non.-frattenuto nemmeno dal pericolo di nna ille 
gillima malernilà, Che so quel pericolo non valse 
od arrestarlo, credete che, ora ché si trovan libere, 
possa su di loro aver più forza il pensioro dei 
figli # O non si culloranno invece pur sempre nella 
solite imprudonti speranza cho nulla accadrà cho 
rompa fl mistero di quel accreto amora; 6 grado 

‘Grado, passo passo, brogedano innanzi sn doelce 
celivio rischiarato dalle più inebbianti illusioni, 

sino a ronder poi impossibile «di più ratlenere il 
passo ? 
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“ Comé una biscia 
Fura è Iranquilla.. 

» Che vuoi db (e? 

D'un tuo sorriso‘ a 
Quel falum viso. 

Chiede imdrcè. . 

* L'Anoina, 

der AM inn n 

ALL’.ONON. PECILE GABRIELE LUIGI. 
Lettera aperti, 

Grazie, grazio, nnocerole Percile, per lo tanto 
gentile Tottora all'indirizzo delia Provincig det Prinfi 

i choda SV, pobblitova nel Giornate di Watma di 
venerdì a proposilo del nostro ariitolo sni HMiariini 
frobetlitni, Così devo faro un valeninome com' Ea 
é, a tha comprende la “missione della Stampa, 
Parlar chiaro, a vislern alzata; e ché giudichi il 

* Pubblico, Infatti a che esisiorobbeto i Giornall s6 
non avessero a servico alle utili polemicho è alla 
diacnszione delle vario opinioni cho agitano la 
monto * Dunque, dacehòè Ella ebbe la degnazione 
di darei una Pea, noi lo abbiamo Polbligo d'una 
vigpatin. Però fe solo por artificio fetlerario) la. 
stiano oggi da parte, l* esoldio della sua lottera, 
(Gli Udinesi sanno giò cosa Le sj potrebbe rispon- 
dere; b noi, o suo tempo, Lo daremo sull'argo- 
mento risposta  amipliasima, Oggi ci limitiamo a 
distorrere in tilta calma ciren | Giardini frébettiani 
con Lei ch'è il Prestdente-giardiIniore, 

Senta, onorevole Pecile. La gfidiamio o provare 
che lo Provincia del dIfriali abbia mai avvorsalo | 
Giardini, Lei potrà dire che la Provincia non presa 
sui sgrio certi mezzi cho si vollero tentare per 
istituirii in Udino; Lei potrà dire cho con qualelie 
arguzio abbiamo stimolato i Promotori fi quali da 
due anni ne serivevano sui giornali come di cosa 
prossima a venire) a montonere le promesse, Lei 
potrà dire che non siamo niente persuasi di distruge 
gere Istituti esistenti e giovevoli alla classi povera 
per dar luego a certe istituzioni di modi; Lei 
potrà dire questo ed altro... mon noa mai che noi 
Con. ipocrisia mal caluta a con fini instnynzioni av- 

versiomo i «Giardini infentit, Noi che li abbiamo 
veduti a Cividale, a Venezia ca Verona, come ti 
ha veduli Lei, né abbiamo setupre parlato con 
ammirazione, & se abbiamo linsimato (por dovare 
di pubblicista) qualcosa, fo il modo con cui si valle 
introduatli iva noi, talo da non risulinio di giova. 

smronto alle classi povera. 

Ma seguiamo lordino della sna lettera aperta, 
renza curare, di quanto Loi dice, 30 ciot la  Reta- 
zianà del Presidente-ziavdiniere sia opern di csso 
Preskdento o del Consiglio della Sogieri o del Se 
grotario. E veniamo agli nppnati cho Ella fa agli 
napunii del nostro articolo di domenica. 

Abiiamao sbaghato la cifra nell indienre la somma 
assegnata dal Commissario dei Ro per gli cisifi 
infetti Ha ragione, onorovole Pecile; quella sonuma 
ora di sole lice 8500, da dividersi per diciaselte, 
assognaniosi cioè lire SUO né incoraggiamento d’o- 

gni Camere che fandasse un Asilo, Ha Lei s1 bene 

tempo, nessun Asilo infantilo venne fondato, Tai 
sa che quello di Pordenone presistera al 1866, e 
sa cha sole ua poco si fondò n Cividale un fliar- 
dino. frib'alliano, tlacelii nom si avernno sqezzi per 
uno vero Asilo accondo it primilivo programma, 
Dunque la somma destinata agli Asili restò per 
anni è anni fatafte, aspettandosi che i Gomuni na 
fondassero qualcuno, E 30, più tardi, si clargì 
perke di quella somma all'Astia di Pordenono (che 
gra sbilanciato per continuare. secondo il vecchio 
sistema benefico di clave ai bimbi nacho la minestra) 
ed si giortini di Giyifale e di Udine, fi sofù 
perchè non era riuscito di allargnre a parecchi Co- 
inuni il beneficio degli Asili, como speravgsi nel 
1866. 

Riguardo all'assegno fallo dal Municipio, niuno 
hiasimb lu Giunka per aver prosa parte ell isti» 

Sola semplice sonarazione si gettano lo basi 
della famiglia ilcgiltimoa, si fomentano fe iasolu= 
rozzo, &' ingsprisce la piaga dei trovatelli, e în fine 
si prepara la via ell’ infamicidio, 

Cotesti riflessi soltaniv bastac  dovrabbero è ve 

apingere un rimetlio por s6 slossò ingiusto è Ltu- 
dolo, 8 fomile ii gravissime stiagure, Mentro, d'altra 

parte, quell’interesso stesso dei figli, cho qui sual 
Bivarsi in compo, valse a più miti configli nei cnst 
di vedovanza, Mon trorando consuntaneo d'intfreelive 
lb seconde nozze, —« "Trista contraddizione. della 
leggo cho inopporlunamente vione n inkvemettersi 
per afivigore è pertorbare la coscienza dell individuo 
ia fatto in cni egli soto può ossere giudice. 

Losi dimostrò tale avversione per lo leggi por 
fotto della nalura, ehe contradiico nlla indissolu» 
bilità chi vin legame fittizio & shaturato, cho noa si 
vollero riapettate nemmeno noi così di nom esistenza 
di prole. - 

Sarebbo forse allo scopa di non voler atlraversaro 

i calcoli di-un marito, che nel matrimenio speculò 
no Ineroso alfare, clie nom si osa frangere quel 
vincolo # KE per dal guisa fa fogge vorrobbo a pro 
mioro il wadimento e ad aggravare fn mano aulla 
misera tesilita È 
he so ben si consideri le cause, che roclamano 

i] divorzio, soglione mnrinifestarei da bal principio, 
quando, cioè, 0 non vi hanno figli, o, Into nl più, 
uno solo cd in tenora ct, Per cui siffatto pronto 
e radicale rimedio non lascierebbe dietro a se quei 
gravissimi inconvenienti cho si vogliuno far credare. 

‘© LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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zione. Infatti s0 invitasi IL privalo cittadino a apen- 
dere cento lire per assa ieliluzione, non .è-mera-. 
viglii se il-Municipio no dio millecingnecento. Ma 
ag her dare questa tiro al Giavedivo, Lt si togliosse 
all'fefituto Tomuaini, chi dircbbe che la Giunta 
nvéesso operalo per benino? Se nolia fcsta dello - 

‘Blaluto si ribontia o pero face un'opera di -beneli- 
cenza, nlie Inminarie, olia' misica ed oltre coss 
simili, lutti loderanno la Giunta ; ma non le ver 
rebbo lode dai togliero a chi ne ha più bisogno 

‘per setondara Jo pressioni altrui o per-seconmlare la 
moda... 

Nu dica, onorovolo Peeile, ‘che i Ginreidini quale 
esistono n Titina sono un'istituzione di benefivenza. 
Pet imbi paganti no di certo; e pei pochi imbi 
noo paganti è una Iendficengn così acersa che 
vicno dai parenti vifitlata. Tanto è vero [pier con- 
fsssione suo, onorevile Presidente-giardiniero, è 
de' suoi mimici cho si dovetto Insistero presso È 
Divottori della Società Opera per ottenere alcuni 
de' pareri Iiinbi del popolo, aflinehé con la foro 
Iinserizione al Giardino in Borgo Villata fosst giu» 
stilicato l'appello cho si vitol fare allo gengrosità 
cittadina. bunfue urge fruol capirla o no, onore 
vole Percile, urge cho si renda popolare l'isuto. 
zione tea le elassi degli avtieni od operai: pero te- 
nere in piedi l'istituzione qualo oggi calste Infatti 
perchè i ciadini vi firanno astonisti # Forse, pere 

+ hò sia più agevolata la esistono” dei (uedini pei 

che, U'anng a Mortegliano dove durd per brevo | 

bimbi dei vicchi ? D perchè vi si mandino i him 
di impiegati n prezzo rigetto di confronto a quello 
che st pagherehbe ail una magatrita T No, L cilta 
dini (portiamo di quelli che non hanno vbhnbi da 
mandare al Giardino) intendevano, sottoscrivendo, cli 
fare un” aperto tresefica a vantaggio del bimbi del 
popolo, e niente altro. Se cib non fossa, a mantenere 
un Giaveno pei bimbi dei ricchi basterebbo che i 
“parenti di questi pagasscro lire dieci mensili a vete 
che cinque, Ma le classi povero, malgeulo gli ecci- 
lamenti, non s'affellano alla porta del &tardino per 
inserivervi i toro bimbi: ansi ci lo detto che nem. 
meno vennero dGeupali Lutti i dor posti riservati. Dun- 
uo, ripoliamelo, nrge cho si later conoscere agli 
arlieri od opero) È vantagei dell'istituzione, Però, 
secondo no, un grave ostacolo sarà sempio cuello 
cho li mamme cebbano fare sci volte la strada per 
accompagnare i bimbi e per rocar loro a qualche 
ora un po di € minestra, Intanto che una povera 
donna: del popolo si prende tutte queste cure, non 
lavora ; pol, per quanto ei eficono, se un himbe 
arriva qualehe minuto dopo ]' ormvio, non viene 
vicovulo, Nè si dica che basla consegniro al Ulmbo 
un po'di polenta freddi, o si risparmiano due gite 
alla mom. È Medici, onorovoîn Presidente» giar- 
diniero, ci lanno assicurato che, specialmente nel- 
inverno, pei bimbi che davano stare nel Giardino 
dallo O ant. alle 3 pom., ci vuole un pe’ di cibo 
caldo. Dunque gi vorrebbe proprio quelle Minestra 
cho Lei, d'accordo con altri Economisti, giadica 
peegiodizionale pel motiva... che mancano i.mezgi 
di darla a chi la necalterelbo assni volenieti, 

Higuardo mi Geani, via, onorerole Pocile mon ci 
“o denga il broneio. Tra no certi malintesi non de- 

vrebbero esistere mai, Quando la Froviacia chiama 

que' suoi UsaWm-Fifrifinre, sapeva che il sisterga di 
Fròbel ha una Felleratura, senza parlare desli seritti 
minori su di esso del Prof. P]lik, del Prof, De Dosteo 
e di alti. E non si ricorda più che ne pò amplia- 

i ente anche a Udine il prof, Panciern al Casino, 

mm _ 

cocho poi stampò in un bel volume, edito f merita 
ilel cov. Gambierasi, una estesi relazione syi Giar- 
dint? Non diciamo già che Lei sbbia copiato da 
autori tedeschi n belgi n francesi, 0 dai nostri. 
Diciamo soltanto che Lei non feca allo sc non 
ripelere quanto at ogni nome colto era noto anche 
a Udine. Riguardo al volgo, giù sa che questo legge 
poca, e meno spenderebbe una tira per leggoni 
suoi Censi, Noi Vabbiomo fetli, avendone comperita 
mm esaniplave al Municipio, prasente ii comm, 
Sindaco, Del resto speraro che dalla vendita dei 
Ceumi vonisso una risorsa alla Società dei Giardini, 
Cla una vera Utopia, comp il guadagnare statipando 
a De un Jibretto di qualsiasi arcomento, Ma Lei 
ingenuamente immaginava cha tolti sarebbero ac 

AI contratto, avanti di determinarono chiedaro 
la separazione, che porterà scco una esistenza iso» 
nta, oxtra-ialupa, senza speranze in uno nuovo 
vintolo, si sorliono sompra espevro btli i mezzi 
concilialivi, & non ci si risolve che troppo tardi. 
Ma in quef frattempo sarà acerescimto Li numero 
dei figli, i quali per gitinta suranno in eil da suî 
bia Witta ‘influenza dalle domestiche discordie, 

Così pure, in quelle lotte, momentaneamente 
cogressi e quindi vineceso con maggior amtore, gli 
animi ne usciratino inasprili, amareggioli dall'odio 
e resi nemici mortali dal disprezzo, Sergoranno in 
cesì gli nuti dii morte, a forse potrà insinuarsi 
anehe i pensiero di un dellito, 

Accordando ii divorzio invece, a questo si appi- 
glierebbero i coniugi prima che l'odio e il disprezzo 
abbiano intieramenta alienato L foro animi, Di guisa 
cha i figli non verrebbero ul cssere "“emoralizzati 

iodtall’odio o avversione, che oggi pur troppo, in 
simili casi, & istilla nelle vergini loro anime contre 
uno dei propri autori. — SI 

Ed un renle vantaggio, con quella istituzione, si 
ritrarrebbo considerandota ancora: quale vira spru= "|" 
vacthio per bulli coloro che nel matrimonio ten- 
tano una speculazione. La disonestà di costoro verrà 
tenuta in freno dal ponsiero che intli i fora calcali 
polvebbera uno giorno shimare, e lasciar ad cessi 
sollamto la responsabilità di quel fatto. Per cui non 
si nwrehbe cho a riparare agli atrori, 6 non più ai 
Iradimenti. E questi ulimi sono in maggior nu- 
mero. 
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corsi in folla a fac onor all'Aatoro di quel leggiadro 
opuscolettal . dm NE 

Riguarito all'inopportunità del sito ove fb fondata 
Al prio Giardino, ripetiamo che è tale, o che sol- 
lanlo per assolula: impossibilità a. trovamno un altro, 
sartbbero - giustificati 1 Promotori, Anzi sappiamo 
chè pessuno di fora eri porsuaso. iti -guel locale, 

‘0 che il sofo on, Mecilo (eni premeva. di cominciare 
l'opera) si ostinò se! volerla. Difatti, olircechè pot 
sito, 11 tocalo era inopportanissino, perché a ridurlo 
dovevasi spendere parecchie migliaia di lire! & ci 
volle del tempo; 6 si focero vento fe maestre, 
pagando come avevano diritto, Wo mosi prima 
che fosso possibile 1 apertura del Giardino f Oh 
saviezza nueninistrativa! E Lutto si fece senza dir 
nente agli sionisti, clio venmore invitati a chinar 

la desta sel un fitto compigto! Lo ripotlamo, onore» 
volo Tresidente-giavdiniere, 36 ira i-promotori non 
ci [osso stato il Gonle Prefetto, questa volta qualche 
azionista nerebbo chiesto nina responsabilità diveria 
da quella responsabilità morale eni acconnava Lei 
nella Relazione letta oll'adunanza det Socj del 
Winkdina, i 

Già detto, lasciamo anche noi al Pubblico il giudizio 
sulle opinioni di Lei e su quelle della Prasacia vi 
guardo certe istivuzioni del pause. E scusi se proprio 
per mancanza cdi spazio oggi nou possimnio dirle 
illo, 

fm 

Un nuovo fiasco della Società del 

Progresso col denaro degh 
altri, 

Per inaviguearo felicomente P fnna 1876, la ‘he 
nemerita nostra Socielt del Progresso col denarò 
atei, nella rava cd invidialito sua fecondità, uverva 
immaginato una Golandestipo da fondarsi ... proprio 
Bei dintorni di Udinet : 

L'impulso al Progotlo era ili regalare un podere 
alla Senola di agraria 0 alla Slazione csporimentalo 
dell’ Istituto tecnico. {Riguardo alta stato dell’igtru- 
gione agraria all'Istituto, ragioneremo in altro nu- 
mero; però, sino da ora, proclamiamo cho sarebbe 
nn gran bene cha gli alunni dela Sezione agraria 

si abitoassero ad esorcitazioni praliche, £ che quindi 

—_—- 
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ud podere fasse n disposizione doll’ [stiluto}, Ma-se 
impulso era giusto, i mezzi d'esecuzione proposti 
Fiuscirorio tanto baroceki, che IL fasc delli fanto 
benemerita Società riusci completa. 

Siccome il Gavorno è lo Provincia probabilmente 
avrebbero risposto di son aver fond tispanibiti per 
la progeltala Golouta-tino, così l'illustre Presidenta 
dell’ esimia Società st vicalse alla gonerosità citta» 
lina. Diatinef Tratlavasi dell’ Istituto lecnica.,. 
quindi le bars doverano aprirsi con tutti facilità 
o espansione, Trattavasi di agricoltura, od il pagso 
Cha vanta la tanto Meneerita Associazione agraria, 
il pacs che è essenzialmente agricolo, aveva l'obblign 
di commuoversi alle aplondide idee dell'illustrissimo 
Presifento, [Invece mon ai commosse nientissimo ... 
61 Progetto è giù posto nel limbo dei pil desideri, 

Quell' illustra, Preside si idivizzò dapprima alla 
Società dell'Orto agrario con la proposta che questa 
Socielà aquistasso cinquanta campi del Zescita Cer 
mazdi oggi appartonento all'Istituto delle figlie dei 
militari niorti par la patrio, Isijtato di Torino, £ 
volesse aflulore questi campi ai dotti Professori 
tecnici, perchè li viducessero a Colonia-fipo ece, ece, 
Una sposa di 45,000 firotte, compreso | occorrentà 
per condurte l'arianda. Se non cite la Società 
dell'Orto, io cui sianno molti uomini pratici, capt 
subito che l'affare non savobbe stato economicamente 
aeceltabile, c l'ispost con tuto di né, 

Por d'iusteo Preside con fspecial circolara cone 
vocova nel Palazzo dé Bartalini (campo di tante 
gesta d’ eroico patriotisuo) Lidi que' cittadini che 
hanno nomea di progressisti 0 di felici agricollovi. 
Molti gl invitati; ina poebissimi coloro che vi si 
regopong ... e anche questi per curiosità di. sapere. 

rn =>) 

‘ Quante poi allo leggerozze, non è possibile te- 
merlo, perché inconalliatiti con un fatto che lascia 
dietro di se le più gravi consesuenzo. 

Suppongasi pure che un dovizioso raggiri una 
povera foncuulia per possedlerlì, o quindi, con -mai- 
Latta menti, la spinga a domandore contro di sé il 
divorzio. Qualora la legpe - sopesse regolare sillatti 
inconvenienti, col far ammontare i danni del con- 
Tuge Innocente alla quasi totalità del patrimonio 
dell'altro coniuge colperoîo, saremmo sieuri cho 
non si avcebbero da simili sconcezze, 

La legge devo anzilulto Ispivorsi al sentimento 
di giustizia, €ol non esigere il sacrificio di nessuno, 
Quindi punisca severamente, 0 sensa pietà, lo sivegio 
atrecato all'individuo, 

Con savi ed opportuni provvedimenti, non sol- 
agio sì giungerebbe ml avitae i moltissimi incon» 
vemonti della semplice separazione, ma si arcivereblo 
pur anco ad eliminare una grin parle di quelli del 
divorzio, 

Gdo i massimo dei vantaggi sarebbe poi quello 
li ristabilire nella società la moralo 0 il senti» 
mentu «dell'anesto, a cui si la guerra colla  indis 
solubilità proclamata det matrimonio, 

Ma d ivmpo cina ch' iv ritorni alla mio tstocta, 
dallo quale mi allontanò il pensiero cho forma lo 
scopo mimo di queste mie fatiche. 

{Lontiinoa). 
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cosa fiaai st vulesse la toro, dacchè l'invilo suonava 
per oggetti d’ utilità pubblica. l 

W ebbero duo seduto... deranto’ lt quali al 

uno ad nno la metà degli inlorvotinti. sò ne andé 
drsatirtato hospite, E so prima cerano più di venti, 
si ridussero a dudici, Si lesse un embriono di sta- 
tuto, e le si apprbvò, e sto era pier voniro al qgaie, 
cioî alla sottascizione delle azioni Novanta efzione, 
clascheduna di liro ciaguecento.... una vero miseria 
Eppure [' ilubiro #resilé non riusci a farne firinare 
se noi sudicij... 0 ancho i firmatari di queste 
dichiiavarohe ché lo facevano per cedere all insistenza, 
co per meritarsi il titolo di morali della Suctera del 
progbesso, però con la sleurezza che non se né 
sarebbe fallo un bel nulla, 

Infatti i cmpm setti ‘per? acghiato forse sono 
iomeno idonei d'ogni altro fondo per esperimenti 
agrarii, perchè privi di viti e di gelsi, o sole Dmoni 
fapondendo un grosso capitale) a produrro frumento 
o granoturco, e'envoli. e patate. Quindi possima la 
ectita, go non prometicato  [necotneno Ino mezzo 
secola) di ropierara - da prodigiosa trasformazione di. 
essi in Colowie-ripo. Così giudicarono gl’ intelligenti 
di coso agrarie, c così giudicherebbaro anche i nostri 
Lettori, se polessità entmerare Bulli i ragionamenti 
che in proposito abbiamo nilo. Ma oggi mon al 
biamo spazio, & ci riserviamo a parlarne in altro 
numero, Intanto speriamo ole la celebre Soceti 
progressizia comprenderà come ucî 18760 den sara 
ad essa così facile di accreditare batte vlopie e di 
farsi bellina coi denari egli altre di istituzioni, per 
la quali (sebbone, a udiro cortuni, d'indulidia uti- 
lità economica) | signori membri promotori, n spe 
cialmente il Preside illustre, ci penserebbero sino 
alle calende greche so dovessero creosle con la 
proprio: pecumia, Dunque fiasco, fiasco, fiasco. 

” A 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

‘L'uomo 0 lo belve. — AI IFavro, nel serraglio 
Gidel; pochi giorni sono è sncosduta una scena 
drammatica, alla quale i vcergatori di forti emozioni 
avrobboro assistito con pindero. 

Nella gren gabbia contralto it domatore aveva rul- 
nito diversi ammali feroci cd nn innocue montone 
che egli aveva posto sul dorso dalla lioncssa, S'era 
appona compilo quest alto, che uno da Icom si 
gienci& sulla innogento bastia c l'abbrancò sallando 
con furia in mezzo agli altri animali immobili per 
la panra. 

Ridel pronto come il lampò précipitossi sopra il 
cena e con un viglento colpo di hastore sol muso 
l'obbligà a lasciar ln preda, Quindi col gesto © 
collo sguardo contenne iutte quello belve che [vo 
movano all'odoro del sangue. 

La folla, prima tremante, applavdì eplovosamente. 
Allora il domatoro, colla sun calma. ordinaria, fece 
rienteice I leone nella sua gabbia pactitolara: ma, 
al inomento di chinderfa, questi si slanciò contro 
il padvone. Bidel entrò arditamantio nella - piccola 
rabbia ocgli amimzinisicà una Lerrilifà correzione, 

Una seconda volta al momente di usero H Ieone 
fece un salto, ruggentio sparentorolmente, e P Bomo 
intrepide enleò ancora nella gabbia andandogli cone 
Lio; questa volta la belva vinta si addossò tramenda 
in un angole è più non si mosse Non sì può dare 
ua' idea dello grandezza wagica di ipiesta scena che 
pur iuirò. na hrovissino. Lempo. : 

Hi pubblico fece una vera ovazione, Bidel, come 
anlla fosse sutcetuto, continuò eli esergizi do solo 
coi una ferocissima Ligre vesle che sli effluvii del 
Sangue avdano cesk ancora più feroce. ” 
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MARAVIGLIS DEL PROGRESSO, 
i pollai portatili. — La provvida natura nella 

sa smnirabile cossdinazione dalle cose ha bensi 
slabilito 6 provveduto che méòssuna specie abbia n 
crescere 6 imoltiplicassi a sogno da recar rvuina ad 
Un'altra; toa nel csanienore quest cquilibrio ha fa 
sciato la parte anche per nai, Lamentansi gli incal- 
colobili danni che ci recano gli ihselli: è por vero 
dire alla costoro distruzione bar pochi vi pensano; 
© si che nblramo solto mano pronti e spice mezzi. 
M pollo per d'istinto suo insatticida è pell''ancicol. 
lora tin valido aittto, allorché secmohido Paratro, fi 
un'incessanto guerra agl'insetti devastatori e alle 
loro nova. - i 

Bimanewa a trovare i nezzò di portare  (juesto 
colanile in grande inaniià ed anche a grandi distanze. 
I Sonrnal tie # agricatture reca che ti sig. Danvillier 
di Parigi ho costrutto opportoni pollai, i quali sor- 
Tono di ricovero in Elle quattro le slagioni, © por 
Gisero portatili, a guisa d' uo istromenta qualungue, 
i LAsportano Ovuruit, 

L'applicazione è semplicissima: 

colt, pon esclusi quelli che nen hanno più bisogno 
della chioesia ; la maltina seguente si coneduco sui 
Uiipo ave si lavora css ne apre li porla: il primo 
Homo 1 polli .sone un po' bimidi o si allontanano 
pueg i da sora nove decimi agbrano nel pollaio; Paltro 

Comente-e si nnisce agli altri. La matta dei pioeno 
Suttessivo all'aprire della porbieina  sorteno immo- 
dialamento a si picltono a seguirà i solchi dell’ a- 
Foro spiegando ta maggior diligenza nella ricerca 
Mel ubriacato ehe trovano pesl'inzetti e Bella lora 
bava, L'educazione è fatta; non occorre allra che 
Chiudere fa porticina alla sera e mottere il pollato 
al situro dei ladri durante la nutte, Solo è necessario 

avuio it pelato, 
î tardo sora vi si rinchiudano È palli grandi e pie-. 

Aretmo si appollata nelle vicinanze; si prendo del 

portare l'acgna in un recipiente qualunque, i bona 
Aggiungere che le. fal'ine sottotàesse i questo ragime, 
“apno maggior iqlantità d' uova, dd i pollastrì pro. 
grodiscoro assai meglio, 

n PEER VEE 

FATTI VARIT 
Lu Mosselina di Pielro Cossa. — I gindizi della 

Spainpa stlle Aersalina sonno diversi e disparati. VI 
sono dei giornali che. dichiarano ji lavoro perfetio 
e superiore al Neront por bellezza di caratteri e di 
sport, So ve ne sono altri cho nella . dfessafiga non 
fanno trovato cele bellissimi vera, senza stiratura 
dpammatica, con ifitroggio artistico stentato, 

L'azione è slegato, Nel prologo vi e Pacclama 
zione ili Claudio sd Tmpermore; nel [ alto da go- 
losio di Messalina per Agrippina o Î aiore per Cajo 
Sillo, nel 2% una sco di ua postribolo ino csi 
Messalina va velila in serco dell'amato; nel 3° 
Cinadie, primo iroto, perdona: alla divina mochie è 
lo concede la morte di Valerio Asiatico; nol d° le 
nozze di Silio e di. Massalina interrotte dai proto. 
riani co di Glatdlio, e nel 5° ia marte. - 

fi Coass non fu cliamatò che dicci è dodici valto 
al proscenio, L'atto che fece iaggior effetto fu dl 
20 vertente diantititico, quando È imperatece va 
nel Inpanare della Subneca 6 il gladiatore Bilo, dia 
lei per Silio abbandonato, dn violenta è la mostra 
figli accorsi alle grida di loi. 

Eocaraticri sono hen delineati in poncrala. 
Quello di Valerio Asialico, nobile 0 generosi, è 

detto una delle più bollo coso del dramma. Calo 
Silio 1 favorito patrizio è una ignobile figura, tipu- 
nanto nel 4* atto quando, alla notizia del vilosno 
Îi Chudio, abbandono Messalina in halla dello adte- 
gnato Casaro. Il gladiatore Bilo è uno det principali 
personaggi del draitma, e la gelosia lo spinge alla 
vondeita delli sorte di Valerio sella cui tomba si 
inginocchiare l'imperatrice. ai 

f{ilaudio è stato trovato troppo stnpido e Messalina 
incito corrotta, sono riiglioni insomma di quelli che 
Tacito c Svetonio destrivono, 

Secondu alcuai giornali il successo della afessaliza 
è stato sirepitoso; secondo altri no, poiché dal Cossa 
sì aspettava di più, 

TIRI deb 

COSE IDELIA CITA. 

Ci vento fiferito che nella adunanza della So- 
cietà del Teatro fipnello restanitato da Andeca Scala) 

i Revisori dei cont fecero un apponio alla Presi 
denza, perch questa aveva dalo  spontancameate è 
viplictti d’ingresso di Rappresentanti der Giornali 
velinesi nell'altima stagione detlo spettacolo d'Opera. 
Sappiamo anche che uno dei Presidenti, il signor 
Facci, addusso a spiegazione come dovesse lornar 
conto n balle le impose {fosse anche la Società 
spsssn bprosaria) il'avbr annica ln stampa e proclive 
a giudizi benevoli, e che un Socio addusse un mo 
Hero assai più valido, eleb la consuetudine di Lutte 
lo città. 

Riguardo ni guidizf bercvali, assicuriamo che que- 
sti venmoro dati csi daranno dal nostro Giornale 
unicamente peschi sarchbe nn assurdo che la Stampa 
d'ani cietà di provincia imtondesse di farai mode. 
ratrice det buon snsto, è perche (essendo ravi tra 
noi gli Spettacoli «l'opera e fon grande ln passione 
pei Testco, almeno eno quanta do ino altre cHià 
d'Italin) credercinmo di sonteoaperare. allo acopo 
dell'arto deasimotico o musicale, fualota anche noi 
mloperassino la crliea niiimita e severa per vendere 
il teatro pià povern di apeltalori, 

Ma, olive la consustudine invalsì ovunque d'in- 
milano + Crinenali ai imervenire a tetti gli spetta» 
soli tanto ino teatro che fuoti, osservizimo che | 
Giovaali rendono na acevigio alle Imprcso con la 
anninelare lo recite. Quindi por questo solo titolo 
è un cormespettivo il tihavo  ingreaso, unand'antha 
css Giornali non apygiangessero allre parole, Ma sc 
{prescindendo du giudizi) narrassero poi la cronaca 
teatcole, colesto sérvigio vale assgi più di qualsiasi 

presto d'alibonamento. 
Giù volemmo dire, dacchèé ln offerta lorcasione ; 

& sogginnigiono che in questo sense fu ialesa € 
spicgata, nell'anno scorso, bi questione a Ventata, 
dove i teatri hantio corto più importanza di quetla 
che possano avere a Uadne, 

— 

Carnovale, — I veglioni di domenica e mer- 
cobedi, Lante al tenteo Minerva chie ni teaico Na- 
s10rale, mono siusetrobo cuiali ce lo aveva falli pre- 
magici la domenica pruma. Cibo agnostante vi presero 
parte ui disereto ntiimero di maschere, tario cho 
lo danze conurinnarote sempre sninate, fino ad ora 
molto tardo, Sappiamo ji ehe agli ultimi veglioni 
del Minerva gnestamno interverrà ii concorso stra- 
ordinario di persone, anche ali loresticri, avendo 
Intl! accolto con vera soddisfazione la deterinina. 
zione feste presa dU/aprire al pubblico la sala del 
IvidoUn ei porre ino terra da tela; provyeditventi 
uesti che iendoni a favo sinscice più geniale da 
fcalt, trillo quella pressi, che tanto Tamostavasi 
egli scorsi ani, nelPatrio, ome pure ii polvere, 
che sollevavasi durante 1 batlo, ateecamio uni vera 
molestia, Già abbiamo sentito parare di preparativi 
ili costi per maschera, « lo siiline sono ormai in 
Mipio e ok spande faccende, gsttiramio a gneste «n 
quella di serbare il fi scrupoloso secreto intorno 
a chi dere velarai souo a quegli abili, méenkre 
$yoppiano dalla voglia di spilleraro ogni così, È 
già alcune sono cadute in fallo; ma noi non ne 
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faremo il nome, nel timore che iL Procuralone del’ 
Ro.gvisse ae iniziara una procoglara per giuramento 
falio, Non st aa sun i o 

Avremo afunipie per quella senti 
tofettts. Rocià £ natbrale coi miglioramenti \Aleo 
detti dall'imgoc destre, poiche leo signore. von 
SAMI pH dre ‘otite dal binore di sciupiare 1 pro- 
pri vestiti, come accadeva negli anné passati. 

TI ballo di inerti al Cosias fo vorantento lil 
lanto, Grande il concorso dello signore, ffluttee è- 
ligantissime, vis: sorridenti e dI liuono ninore uni» 
versale, Notammo anelic divise forestiore, civ ci 
sngrarano chela. logo presenza, convarzenda colle 
nitre signore a resdorci più gaia In festa Di in- 
queima un vero: dliveetintente pero fatii, co al ballo 
fine alle tre dopo mezzanotte, lasciando ia metti GL 
desiderio di cominiari. Deinani sn sera prevedano 
bi voncorzò veramente sfraondinario,  Banlo che al 
diiostrerà inandticiente In grano ssda da balio.. 

Anche la festo data venerdì dall’ Istilato Filo. 
drammatico rinsei brillantissina, L volti di tatti 
avevano quell'iria di contentezza che proviena dal. 
latino pienamente sudilisfàtto, La plates dei ton- 
470; affollata dalle coppie dangagti, avorno Vappa- 

l'allegria si iianenazro Uosfanti, (80 persiisoro che 
la festi si proîrassse Mi quasi alle & del mattino, 
culla stesso sivacitio como cui gui puinepanta, 

fucsia sterno ballo mascherato al Minerva c al 

Nazionale, 
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LETTERE APERTE. 

Alla Sig. Contessa A. M 

PISA. 

Ognora gesbilo, senza iuai smentivvi. Mi avolo 
con ciò posto nel più doro imbarazzo. Vi assicuro 
cho sono immensamento dolonto di non poter an- 
puire, Eh, so snposie quanto sia difficile ii trattare 

Î col pabblicol Mon vi erodiato ehe sia como parlaro 
con um acco, I qualo è Len fontana dall’ ascottacvi 
con acchie torvo o viso arcigro, Vol invece vi rival 
géle a-anolii; e ogni testo ha le:praprie Iizzorrio 
particolari, su di coi protetda sia modellata | opi- 
nion publica. Quindi se il giornale bon accarceza 
coltsle sue tica, lo butta via senz'altro, dicendo 
che è un giornalaccio 0 non pià P'organo dell opi- 
pon publica. Ain pazicuza: vi ho ancova i peggio 
Guai so, ino nn momento ili inon amore, vi scappa 
uo parola, da iuate esprima alla meglio Hl vostro 
pensiero, senza. atontare in cattedra La sì Îa di 
selilo oggetto n mille commenti. Vi si vuol leggera 
in essa un'inlenzione prava, ancha s6 ciò È al pu- 
gui col senso comune. La si analizza, la si trasforma, 
Ia si guarda atiraverso alla lento del sospetto, fino 
a cho si arriva a farne un cone idrofoho cho ringhia 
e minaccia, E, quel ghe è niù dilotlevalo poi, vi si 
vuol vedero ana personalità, o si grida: sono proprio 
le preso di mira, Trovalevi, per tsempio, a sha 
mare an giovane : ragazzo . .- vi salterà agli occhi, 
Chiamatelo io allora; vecchio... vi allerrerà per 
la strozzo. Ma, THo gin! voi esclamato, che cosa 
pai siete? — Sono quello che sono, e più non di- 
mandare. — Cosi ino causa ili quella parola che, 
giustamente inlesa, non avavatpuila di offensivi, ma 
era soltanto l'osnressione breve e concisa di un 
vostro prasitro, st monia sui beatapoli, si Facera il 
qiutnale, si grida cora conio ii Diraltors di cessa, 
lo si spostrola indacentomente .. tanto che diro 
ste che il mondo st è Erasformato in an rart mani- 
como, Com'è permafosa la suscettibilità personale] 
Si como sullo n pensare alla proprio dignità offesa 
a igorto | Senza avvedersi poi che, così diportandosi 
sviene ad arvecario dy se stessi la magpior offesa. — 
E tutto questo pero ginstificavo il nio rifiuto, Sono 
olmo le voaslre osservazioni, assonnatissintà, MA. 
convien pensore anche a chi leggo. Se Dominedia 
avesse ilissomibnio con an po' più di prodigalità lo 
spirito, ino allora si. > fl vostro favero quindi me 
lo serbo per me sele e lo tengo a caro. — Non ve 
Pabliate a male, e continuslomi la vostra preziosa 
amicizia, 

GF. 
Li 

—_ —_—- ——— -—__ _ _—_—_ —amrr 

Avv. Gugligimo Puppati Miretare 
Emorico Morandini Anbrinistratare 

Luigi Monticco Gereute resppasabile. 
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ARTICOLO COMUNICATO 
————_ —ermn_— 

Fassa Macinato, La triste condizione in cui 
ora versano i mnvgnni della Roggia di Manzano, causa 
LE omodo con cui dagli Ingegneri "Tecnici del magi. 
nilo vengono liquidate lo qugte procentnali sw giri 
delli macine dei loro epifiel, li imduge, poichè îey- 
sirangi viyscirono li ripetuti reclami, a palesamiente 
co pubblicamente, a mezzo del'a stuopa, implorare 
dai riippresentanti la nazione quel provvecimcali e 
quelle inizare che valgano ad ingiungere una azienda 
conca, ao clere calilo agli csescenti, senza alcun 
dispendio, di Sar valere l6 proprie ragioni panti Com- 
inissioni estranee a funzionari governativi, @ com. 
posto di persone intelligenti e coscienziose. 

Si d già da albi consiatato o lamentato It proce 
dimento attuale nel liquidara Lal quote, ma finora 
furono parole al vento, quastehò ii Governo accarez. 
nasse dale sistema. 

Senza alcnna cognizione di causa, 10 oggi venzono 
catena tali operazioni, ogni anno si obbliga il 
Rugnejo al invocare Perizie, cha, anche se favore. 

te 

uo sfireza di 

verza dli un het banane di vario colovi, TI brio e 
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vali alle stesso, il dispendio, $ insoppertabilà, 6 poi 
pell'annio sugvessive ida'ibapò. ” 

Che.bisbgno : dè, grfando in up molino non Wi 
fuecinao cambÒindienti, di rifrinovaft ogni dono gli 
«iperimenti chè hanno pr solo riino«di tormene 
lare | esorgenta numentandogii, jure «pasvollbtico. 
In quote? E a' mono nn Ingegficra Foeonica” del 
inacinoto capire di.concscero la. forza-"di. na opi-. 

J.ficio, 0 di' stabiliro di retazione p ‘on pgfivindiménio 
J lo quota procontgali È So sh, il Etitm sonsoysugga- 

. Piste clio questo quote dovrebbero, a: giugiztor ifeli-"* 
nitivo, rartare inaliernie, al meno cho nb vartelgino 
cambiomenti nell opificio. Sal Ingegnera Dot oggi 

ioveslo da forza rhialteci, - dorgani di venti eo ti dii 
seguito, sempre in aumento, senz? che li apparecchi. 
Livasinatori*stamo, par ninlia. catobizti. dal primo sspt-i 
pimeado, convien dire che questa non è partita per 
simili professionisti; att almeno sovpobbetoi <iprinta. 
ili applicar:i, percorrere un lungo tirocinio piratito 

i presso qualcho  malizo, Quante inugnti; e ralative 
faniiglie, a causa dell'attuale sitiema, non andarono 
in rovinat E pol si dirà cha d ‘una, Liga afphmonte* 
distejbutta? Chi sta nei carino della’ teoria, son 'sn 
formarsi una idea dei danni che’ difivano: taplo: al 
I Governo, chi doro continuamente ibigara dol put 
| Fnsio, che a questi che, per difendorsi, dare s09t0», 
| Omero sposo enormi 2 ai ETIEO 
: a Continnando di questo nodo è facilo  proygdero. 
Pla conelusiono. I, cioà, o i mugnala deve chi era; 
l'esercizio, appuro levare dai sacco dall’ avventote 

fanlo print che basti a pagarsi «Iclib’tassa. Tenendo 
ijiesto provebdo sistema paro andrebbe incontro nd. 
una procedura pensio: Desò «credasi: chè) grobllo, 
facile compito il farlo asaolvero, e condanmare Inveco” 
il Governo, provato - che sin; che le quoto sano sì 
csogerato, cho il magnajo, gsigerndfo ta Cassa nella 
raisura stalulita dalla Logge, non può, soddifive 1. 
quelle. a " E 

{lovdani — Tirar Giuseppe — Siel Giuseppe n Zucchiati 

Valentino — Copoi Pontenica — Méanoftt Luriano. 
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Bivvi Luigi — Bevi Vincerizo iS ducali let 

i Axtioolo Comunicato, vir. i, 

| Ho giorno 26 dell'ora passato gennaio apparve 
nel Giornale di Udino un articolo comunicato in 
dota di Savorgnano sli Torre Z0 pure gennaio, fir- 
malo un Casigliere, probabilmente Cominalo, poichib 

pin esso deploro chi il Segrelforio di Povoletto sig: 
Luigi Poscolimi abbia dote Jo sue dinissioni da Se- 
srelario Comunale, e portali i Penoli allravo: accrme 
sando che la causa, cho costrinse il Foscolini n di- 

mettersi, SI deve farristiro, ad un; alo.veputo dalla: 
Carnia, cha pluitoste cho. scoriodare si Forcofial: Ardi 

* meglio: fosse restato ai pialei lati, 0 ASit *ie 
l'ossomnio sopra alla deliziosa prosa dei Consigliere, 

osservo anzi Lutto che al galantuotno ogni - paese è 
patrin, che quindi è una pueritilà fer te differenza 
medioevo che fa. Poli osservo cho qnell'« ano'vonito. 
di Cornia » non può aver colpa riguardo lo detto 
dimissioni, potchè il Fascolini io ha date di sua: 
sparttaner volooti; se poi do fin dato ger causgiili 

uno solo dei Consiglieri, bisogna dire, che egli 0° 
fu malto debole davanti ad un voto solo, o si tro» 
viva in disagiati panni. 0. TE 

Sicondo il Consigliore: parrebbe che il Comune. 
di. Porolutto non possa far senza ile TPoscaliai, & 

cele quell'& uno venuto di Carnia » abbia messa la 
contusione: nolle coso municipali a tal segno; da far 
derivara ÎI malcontento non lontano délli popolazione, 
Pu darsi ‘cho il Consigliera difetti di mamerid” 

da non vicomiarsi Jo stato deplorevole dell'ammini-. 
strazione Comunale selle il regno Foscelini, 0 ché. 

‘ sia anche cieco da nom vedere P ordine edili buon . 
andamento, stafalitosi poi, raedionte fo disigtoreasalo 
curo, l'ocalatnzza cdi sapienti consigli di quell'aund. 
venuio di Carnia, » ele seppe trovare dove gra il 
marcio dell'araministrazione con danno della così 
qublilica d degli interessi der privati; che- sepna” 
adlditanio perché si Loglicsso  scaza fhr pressioni 
di surta, ristabiliva’ il bnon andamonto o la rottito- 
dino amministrativa, come iniati! è ‘avrennio; con 
grande soddisfazione ce: frazionisia «cha, fnalmonto 
dope (anti anni, respirano un poco pel vantaggio 
cho deriva dure dal buon soverno, n 

Costui sa cho a gallo che lecer lo spiedo non Bi 
deve allidaro | arrosto, perciò feco del suo maglio 
perchè il Comnno fosso regolato e governato dal 
Consiglio e non abbandonato nel libito e licita d'un 
Segretario, IT quale al momento fi verificare il ato è» 
operato vfliciale manila le suo dimissioni. H perché 
delle quali lu sa forse ii Consigliere articofisto, cha 
puote nibbio oltivato dal iezzo della carogna. strilla, 
perché nen la può più ghesmice, 

[iva forse comperessato Il Consigliere cho rimpiange 
La partenza Hel Foscolini # So no, si consali che if 
Foscolini ventto in Comme come le tepri in viaggio, 
è nndato con ilel bene di FHo a campar la vita in 
altro Commag, è godersi HI fritto delle sue... fatiché:; 
scsi, è bene che ci abbia alleviata l'atmosfera, £ 
sarebbe ottimo che il Coasigliero gli tenesso dietro; 
pracché IL Fostolini « è sfiato sempre un palantuomo 
amato da uitu o» e di amasse anche fui, como poi 
arntano quell''« uno venttlo di Carnia, » 0 abbiamo a 
caro averlo con noi, polchò Infint una ‘volta ci si 
può vedere chiaro senza cha gli interessi di pochi 
uudividui traversino a poralizzino iuoalli del Comuito. 
o dei Îivazionisti, 

_ 

LR. LL. —__ L.-_- 

i febbvaio IBTG, 

Un lilettore di Bavorgnano ili Torce... 

andrai Ario me te a rienionelia] 
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PROVINCIA DEL FRIULI 

ife Taito in mondo civile la pribbticità de' Giorhali È ricercata da ogni valità di 
sirritn 

pia la quale, mentre giova a particolari interessi, doventa un mezzo di reddito 
| per le Amministrazioni de’ Fogli periodici. E quiesta pubblicità in alerini paesi è tanta 
parte degli usi lorò, che con essa sì supplisce a tutte le spese di Redazione e dAm- 

 mMiiistr'azione. 
Essere “protettori della Stampa con la sola spesa dì un annuncio (spesa fatta pet 

dare maggior reputazione alle proprie industrie o alle proprie merci, od in qualunque 
diverso: modo pel proprio tornaconto) è davvero acquistaré ui merito con tenue inco: 
riodo. Ma, perchè così esigono le consuetudini del secolo, almeno in ciò possiamo spe- 
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